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Al etiiodersi di quest'anno sccHastfco , dislribuendosi 
i preoH ai oosiri fanciulli , che , studiando mostrarono di 
loerilarseli, fu sUmala cosa opportuna che aorgesBe una 
voee a diseorrere inlorno alta iatniclone, « ciò venisse 
fatto con qualche solennità. A me, designato a dire poche 
parole , siffatto consiglio si presentò come inspirato da 
intenzioni rivoile a conseguire un pratico fine* Imperocché 
in ogni cosa è mestieri cercare prima di tutto la bontà 
dello scopo, per vedere di cavarne tutta T utilità che essa 
può dare. B tra i vantaggi cbe si possono sperare dalle isli» 



toziont pubbliche uno dei principaU non è forse il vantaggio/^ 



delie scuole istituite per i fanciulli ? Se questo giorno 
aspettato lungamente, come è attesa Tara del riposo dagli ^-i^ 
affaticati sotto il peso di lungo lavoro , ttOQ avesse che h 
i*apparenza di una festa, e non consistesse in nienValtro che 
in una vana cerimonia, vi confesso sinceramente cbe io 
mi .vi sarei piuttosto trascinato che coodotto di buona voglia. 
Potrebbero forse perdere il lor tempo in apparenze sterili 
gli Italiani , a cui rimane da compire e consolidare gli or- 
dini dcHe loro liberai ? — Quando poi il discorso riguardi 
r istruzione e Teducazione de' fanciulli , mi pare allora di 
poter asserire che ogni animo ben nato e desideroso del 
bene pubblico , nou debba rsptare indifferente , e stimarla 
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cosa di lieve importanza. 1 fanciulli che rallegrano col loro 
volto giulivo l'animo decloro istrutlori e. genitori, «ono 
propriamenle essi i futuri uomini a cui si raccomanderanno i 
destini della patria. fe poi l'ablii^niiQ amata la nostra 
Italia, quando il auo nome giungeva alle nostre orecchie 
vilipeso , ed ora la àmlamo di più libero amore , deve 
egualmente starci a suore il suo avvenire. Ma T avvenire 
di lei , che può non toeom a noi , toccherà indubbiamente 
alla nuova generasione ; onde che spendendo ora intorno 
a questa tutte le nostre cure, noi prolunghiamo lopera 
dell'oggi anoà fuiMrì; vale a ijÀre che Topica nostra 
pon cessai tosto ira^^raa Tor^ in che fo prodotta. Noi la* 
vorando nel presenta prepariamo l'avvenire. Veggendo 
crescere so^^ 1 poserà occhi questi figliuoli, maestri e 
^ genitori, dovremiQo confarci o raUrlstarci, a pensare 
che scomparendo noi dalla scena del mondo, vi lasceremo 
una gei[ter9zione numerosa di Qltiml o di perversi cittadini, 
utili o pocpv^li Mia pairja <;oiQQQe, 

Non a cafo, Signori, io ho messi insieme i nomi 

dei geoUori col nomi dei maestri; imperocché irragio- 
nevolf» mi sembra la separasione fra la casa dei fan* 
ciulli e la acuoia che frequentano, anzi aggiungerò dan- 
nosissima. E prima ho dello che non è ragionevole : la 
Provvideoa;^ coo^fpesso i figliuoli alle • sollecitudini 
oontinoa ed affisUiiose d^i genitori: sono ^ssi i rivestiti 
del carattere sacro ed malienabile di primari educa- 
tori e naturali maestri della prole. Fortunata la società 
che potesse qootar^ molti geoitQri esecutori iedeli di un 
ministero cosi sacro. La scuola non è , propriamente 
parlando, il primo santuario del sapere ì 9opo le madri 
aingolarmenie 1q prime istitvitripi degli uomini. Ancor prima 
che il bambino fonalo dal cielo sappia stampare un'orma 
nel terreno , la ip^dre fissandolo negli occhi e diteggiando 
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il propHo tolto a seoonda dei senlimenii da oui à moma , 

isliLuisce una mirabile comunicazione fra lo spirito proprio 
e lo spirilo del bambino ; il pensiero primo ai sveglia 
Della teSfoM infaniite inr virtù degli sgnardì matemt i quali « 
coslitfiiscoiio il pHmitiivo Irftginggio , onde vengano airalio 
le facoltà intellettuali del bambino, giacenti come addor- 
mei^lalci. B osa è esiàadio dalia aaadri ohe di omdo ìq 
mano ehs^ f bamUiii orasaano, iAfNmroa a formane là* 
parola, legamo dogni vita sociale, segno delle idee chiuse 
nelle meati? Noi isiruUari.MD vorremo fare nostro Tin-. 
comparabile merito^ -aprirà riotaHaiia.dal bdmbino allft 

co.£:nizione delle cose; noi non facciamo che conliriuare 1 uHlcio 
mcuerno ne' suoi gradi aoano faticosi, ma viepiù apleodidi. 
1 prìnofpj deiKluMderé è le priasa fofma dal peasiera 
sono dunque opera e merito dei genitori* I quali trovandoat 
poscia sopraccaricati da creseenli cure e da oliblighi di 
un ardine pKl grave, Iraaaaattoao il nakiHe nffioio aelle 
mani dai ptfbblloi -iatroUort, a delegano ad assi uaa por^ 
zione ancora della propria autorità. E noi li riceviamo come 
saef i depositi per farli ma^ioroiente frutMcare meroè soU 
lecitodiaì non disugoalL Ooda^ appare ohe le aoaole, pìnt- 
tosio che separale dalle famiglie, debbono considerarsi 
congiunte ad esse, per modo che ne risolti una eduoaxioiie 
ad istroaioiie «hìoaf catiifi«é4a,'aoibpiaBsa^ tarla. 

Offfnì separaaione è altrei4 dannosa. GH animi giova- 
nili , quanto prii cresce letà , ialtreUanio crescono nelU 
vivaoità, a pravaMl un dwdai^ fovia, quasi, latria» 
M istinto, quello òi sottrarsi ad ègm vigilanfa^ a qoalai^ 
voglia autorità. 1 fanciulli vagitalo persuadere a sé medesimi 
ed agli altn che sampra piùr ai avaa»a il tempo in our 
poter bastare a aè ateasi ; e sa non poaaono ottenere 1*10*^ 
tento loro nella famiglia, coi genitori dai quali sanno di 
dover difiond^re io tutto e sempre » aadaperano di ottenerlo 
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da qualche altra parte ; e trovano la via piana e facile 
aHdcqu«odo 6i avvedono che Ira la eaaa e la scuola sorga- 
una barriera di divisione, e non vi aiaooiouoicaziotte alcuna 
fra genitori e maestri ; allora è gianlo per essi il tempo 
di spezzare il filo che lì teneva nella soggeziooo e nel 
dovere ; tHora ò, a Signorii ohtf h abiAoano a non ricono- 
scere più nei maestri l*aiHdrtlà avuta dai padri* 11 male 
che da principio venne da una Camiglia si comunica per 
ooQlagio di mal esempio nei eompagni della . aauola, e le 
seolareiohe diventano il marlello degli istruttori per addi- 
venire poi di naturai conseguenza il martello delle famiglie. 

lo non intendo, o Signori » di^iamare la vostra con- 
aideraiibfie sopra iiUi dolorosi « ma giacché i legami dei 
propri doveri se possiamo calpestarli « a spezzarli non riu- 
sciremo mai , e i doveri di istruttore e di padre sono comò 
a dire aopra Dna sol via » mi sta grandemente a onore 
il non tacervi, come la mancanza di maggiore frutto nella 
istruzione dipenda dal difelto della desiderala corrispon- 
denaa.- Grandiaaima Torta aopra lo sviluppo della menti 
giovanili esercitano le abitudini dm essi vanno pigliando 
' e raOTorzando di giorno in giorno. Dociiilà di animo , fe- 
dellà allediscipUoet atima. dei superiori ^ sono i requisiti 
esseniiaU per eù^jUmtt buoni frutti dallo sviluppo ioteliet- 
tuale. Ora gì' istruttori lamentano negli scolari la mancanza 
di cotali condizioni. Sono ^ostcelii a ricevere i fanciulli 
quaK vengono foroMii dapervorae abitudini, eatraoee cer- 
tamente alla scuola e forse anche alle famiglie. Ma i nostri 
obbligtii nascenti dalla tacita delegazione paterna e dai 
regolamenti, non oltrepasaano il giro dello aeude, e non 
siamo tenuti a rispondere se non' di quanto ai rifcrisee' 
strettamente air istruzione educativa scolastica, imparlila 
neir4>re di scuola. FraUanlo, chi saprebbe misurare i 
dannt ohe al buon esito delle nostre faliohe portano quelle 
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ore Delie quali son lontani dalla scuola, nè sono tornali 
oome detmbbero, alle loro femiglie ? quando si abbando- 
nano per le vie, senza il timore che giunti troppo tardi 
non troveranno nella famiglia alcuno che li interroghi del 
rilardo e m K ègrìùì ? 

E intanto le distrazioni, gli abiti proprj al negligente, 
pigliano forza; la pigrizia s'impossessa di loro, il dovere 
pia MW sentilo ai* traafortiia in una macchinale usanza; 
b alodio e T appKcasione diventano unpoasibili ; e cosi ai 
trascinano innanzi; fintantoché annojatisi e falli dispettosi 
di disciplina e di studi, rifuggono dal frequentare le le- 
tioni, condono noie voi Inaieaie; infine oi tocca un cornane 

rammarico. La qual cosa finirebbe cerlaraenle di essere 
lamentata, quando si ravvivasse la corrispondenza che 
sndiaflko raccomandando. Padri e maestri godrebbero allora 
di veder rVierire la edocezione e la ielra tiene dei fan- 
ciulli, strettamente collegate ai destini delle famiglie ed 
aUa iatitoilooe nedealma delle acuole. A aoggellara le mie 
parole, dette con qoella fraocbeiza che vuole la urgente 
necessità, replicherò quello che ne scriveva un uomo auto* 
revola, in tali materie. « Come il costume e Tinaegna- 
mento ipformaiio fino nella prima olà le tenere oientidei 
fanciulli, e preparano le nuove generazioni; cosi la casa 
e la acuoia coltiaano nel loro seno il germe di ogni civile 
diaeipUna. Oovaoqae ai volga la famiglia e il costume» 
là pure guardano la scuola e 1* insegnamento; ciò che giova 
o nuoce alf uno giova o nuoce air altro. Dove sono pure le 
fonti delF inaagnamenio. anno io onore le boone discipline, 
la Mate coatumaoae, le oneste imprese , e la famiglia e 
le città non hanno motivo di turbarsi o di temere. Là 
dova la famiglia e la acuoia sono fra loro unite; non solo 
coma aaraHef ma eame membra di un corpo istesao, sta 
con questa concordia ogni esempio di civile e costumalo 
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vivere, sorge una forza che, compagna e testìmoDio di 
ogpi civiilà, ai riooova dove questa riQoovaai« e dov^ qmia 
ò iDinaGoiala, combalte a ditea dì lei e la ceiserva al» 
vendica. C lode perianlo della civiltà nostra Y aver fatlai 
di quella concordia il principio educativo di ^goà daaie dì 
cUtadioi > (Buooasia 6«). 

Eccovi, 0 Signori , manifestata una verìtk ohe He» 
doveva dissimulare a me steaso nè tacere ai geoitoriy 
siìmaodoli degni di aacoliarla, per leglìere |l* ÌDeoaveiiieoti 
lameiitaU, Sia per lo innaBii reciproca e coiieerde le Moirs 
azione; rooslriamo ai fanciulli che agli uifìcj del niaeslro 
noa maoca la oooperakioue vigile, peraeveraoie dei §eoileri» 
easere eoocorde raoteritè ebe li lieae aeggelll, eemiM. 'A 
desiderio, comune a tulli l'amore di adoperarci per il loro 
9ieglio. E l affetto sia inodorato dalla prudenia» perchè una 
ocHidimndepia eoeeaaiva o eieea piegiiNUea I*!aoioriiè éi 
ehi istraisce; temperiamo le maniere affettuose eoa le au^ 
iorevoii, le une e le altre oecesaacie ugualiaeote. Io . sono 
peraoaaOt 0 Sigoeri, ohe questo, ueioaMeole qoailo. eii'it 
siatema capace di produrre toili i beai ehd fleaideriaMj 
G vpi, 0 fanciulli e discepoli amaliaaifiii, eebbeoe oon 
a voi direiiaroenW rtvolgeaai 3 mio ditoerae , . pofa ne 
' foste voi Toggetlo iesfiorteole, come siete ti prìacipsto 
oggetto della presente solennila ; ma qui sutlultinio a voi mi 
rivolgo eoo eletto §^ dirvi che iì vostro ae|»tle .vivace 
e aereoo ci inroode un seodo <li viva epemlM; aperiaros 

mollo perchè sono molli i dessiderj sul conto vostro. Voi 
uoQ siete ora quello che ragionevolmente d^ideriamo di-i 
veotiatOi docili di meato e (fi volaotk ; boeiii figUoeU» saggi 
scolari. La debolezza della vostra età fa che aodiate spesso 
incontro a molti pericoli: ve oe ita dei pericoli che sono 
fuori di voi, e T accoitarvioi può ouoeere io <eiUe modi 
alla mente, e farvi perdere la semplicità, la imoaaaae del* 
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l'animo; altri stanno dentro di voi, 6 se non vi tcrrele in 
guardia, c non slarete allenti sopra i moli del vostro 
cuore e dei vostro corpo, ogni buona vokmlà aodrà per- 
duta e non la riacquisterete, se non con graodissioie dif- 
ficolla. £ il tempo delie vacanze, o fìgliuoli, il tempo 
delle maggiori distrazioni e delle perdite più gravi. Dopo 
le fatiche sosleuute nel corso deiranno, è troppo giusto 
che vi pigliale un poco più di ricreazione; ma ciò non 
vuol dire che i libri debban giacere chiudi fino che non 
venga il tempo dì ripigliarli per for ritorno alle scuole. 
Comportandosi ognuno di voi in questo modo, io dovrei 
fare una ben trista profezia. Ma io non scorderò essere 
questo giorno di festa, e aggiungerò, anche di buon augu- 
rio. Pigliamolo noi maestri e genitori, il buon augurio, 
. onde partircene lieti come essi: stringiamoci per l'avvenire 
in una corrispondenza saggia, cooBdente. Da questa ora 
che segna il principio delle vacanze, 1* importante ufficio 
è aflìdalo tulio a voi soli. Si ricreino i vostri figliuoli, ma 
imponete ad essi ogni giorno qualche ora di studio e di 
raccoglimento: date opportuno eccitamento alla loro volontà 
perchè non illanguidiscano sulla buona via, e perchè 
Tozio non sr tragga dietro il vizio e la stupida ignoranza. 
Di nobili e preziosi sentimenti quanto non è egli capace 
l'animo dei fanciulli ? Promoviamovi le inclinazioni buone, 
Tamor figliale e fraterno, la benevolenza ai compagni, il 
soccorrimento ai poveri , la compassione agi' infelici ; e 
floifochaimovi Torgoglio, 1* invidia. Tira, la malizia ed ogni 
istinto malevolo. Cooperiamo tulli al loro bene, con un 
solo animo, ed avremo una generazione di cittadini, onore 
della famiglia e dello stato. 
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